
La pazienza di Dio ci stupisce e ci coglie impreparati, perché è infinitamente più 
grande della nostra. 
In famiglia spesso pretendiamo da chi ci è accanto che segua i percorsi tracciati 
da noi, secondo i nostri tempi e le nostre modalità.  
Come il padrone deluso e frustrato della parabola, capita che nella coppia si fati-
chi ad accettare che non tutto “funzioni” come ci aspetteremmo; anche dai figli ci 
attendiamo che corrispondano sempre al modello che ci siamo prefigurati per 
loro. 
Dobbiamo prendere esempio dall’Amore gratuito del Signore che, con pazienza, 
ci cura e ci “concima” perché portiamo frutti; ciò che la Sua pazienza evoca non è 
però la sola misericordia, ma una misericordia prolungata nel tempo. Quello di 
Dio non è un amore prodotto secondo i propri tempi, ma secondo i ritmi delle 
sue creature, fragili e deboli.  
Allora la misericordia, vissuta in modo "paziente", può davvero diventare un 
modo nuovo di intendere la vita, può illuminare non solo il nostro rapporto con 
Dio ma anche quelli tra di noi ponendo le basi di nuove relazioni. 

A PICCOLI PASSI…

CON GESÙ SPERIMENTIAMO 
LA PAZIENZA E LA DOLCEZZA 
DEL PRENDERSI CURA

Quaresima | La Parola ha preso casa 
20 marzo 2022 - 3ª domenica

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 13,1-9) 

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il 
fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scor-
rere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la pa-
rola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero 
più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? 
No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo 
stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò 
la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpe-
voli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma 
se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». 
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un 
albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma 
non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre 
anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne 
trovo. Taglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. 
Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’an-
no, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il conci-
me. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo ta-
glierai”».

In questo brano del Vangelo Gesù commenta due avvenimenti di cronaca, una repressione 
dei romani all’interno del Tempio e la tragedia delle diciotto vittime sotto il crollo della torre 
di Sìloe, utilizzando parole dure, quasi minacciose, ma pronunciate per salvare più che per 
punire, come suggerisce la parabola del fico sterile raccontata a commento di quest’invito alla 
conversione rivolto a tutti.  
La parabola contiene due messaggi: da un lato il padrone che, non trovando frutti sull’albero, 
dice al contadino di tagliarlo; dall’altro il contadino che chiede di rinviare la decisione nella 
speranza che il fico possa dare frutto. 
Straordinario appare l’amore del vignaiolo per il fico: ha pazienza, sa aspettare, gli dedica il 
suo tempo e le sue cure. 
Il Signore è il contadino paziente e innamorato, non si ferma di fronte alle nostre fragilità, ci 
circonda con il suo Amore, con la sua cura, sa attendere le nostre stagioni migliori come solo 
la misericordia sa attendere e sperare.  
La misericordia, la pazienza, la tenerezza di Dio devono essere motivo della nostra fiducia, 
della nostra speranza, donandoci il coraggio di ritornare a Lui qualunque difficoltà ci sia nella 
nostra vita, perché c’è sempre una possibilità nuova di ricominciare che ci aspetta.
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CON GESÙ SPERIMENTIAMO LA PAZIENZA E  
LA DOLCEZZA DEL PRENDERSI CURA

DALL’AMORIS LAETITIA (90-92)

Nel cosiddetto inno alla carità scritto da San Paolo, riscontriamo alcune caratteristiche del vero amore: 

«La carità è paziente, 
benevola è la carità; 
non è invidiosa, 
non si vanta, 
non si gonfia d’orgoglio, 
non manca di rispetto, 
non cerca il proprio interesse, 
non si adira, 
non tiene conto del male ricevuto, 
non gode dell’ingiustizia 
ma si rallegra della verità. 
Tutto scusa, 
tutto crede, 
tutto spera, 
tutto sopporta» (1 Cor 13,4-7). 

Questo si vive e si coltiva nella vita che condividono tutti i giorni gli sposi, tra di loro e con i loro figli. […] 

Essere pazienti non significa lasciare che ci maltrattino continuamente, o tollerare aggressioni fisiche, o permettere che 
ci trattino come oggetti. Il problema si pone quando pretendiamo che le relazioni siano idilliache o che le persone siano 
perfette, o quando ci collochiamo al centro e aspettiamo unicamente che si faccia la nostra volontà. Allora tutto ci spa-
zientisce, tutto ci porta a reagire con aggressività. Se non coltiviamo la pazienza, avremo sempre delle scuse per ri-
spondere con ira, e alla fine diventeremo persone che non sanno convivere, antisociali incapaci di dominare gli impulsi, 
e la famiglia si trasformerà in un campo di battaglia. Per questo la Parola di Dio ci esorta: «Scompaiano da voi ogni 
asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni sorta di malignità» (Ef 4,31). Questa pazienza si rafforza quando ri-
conosco che anche l’altro possiede il diritto a vivere su questa terra insieme a me, così com’è. Non importa se è un fasti-
dio per me, se altera i miei piani, se mi molesta con il suo modo di essere o con le sue idee, se non è in tutto come mi 
aspettavo. L’amore comporta sempre un senso di profonda compassione, che porta ad accettare l’altro come parte di 
questo mondo, anche quando agisce in un modo diverso da quello che io avrei desiderato.». 

L’incontro online è programmato dalle ore 21:15 alle ore 22:30 giovedì 17 marzo 2022. 
Contattaci via WhatsApp o via mail entro il mercoledì precedente e ti invieremo il link per partecipare.

Contattateci al numero dell’Ufficio Famiglia, 366.2871868 via 
WhatsApp oppure scrivi a lafamiglia@diocesidicrema.it 
entro il mercoledì  precedente per facilitare l’organizzazione, e 
vi invieremo il link per partecipare all’incontro. È previsto un 
momento iniziale con l’Ascolto del Vangelo della domenica e a 
seguire ci suddivideremo in piccoli gruppi per la condivisione.

(dal Salmo 102) 

Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia è potente  

su quelli che lo temono.

Anche quest’anno in QUARESIMA proseguiamo con la proposta di un appuntamento 
settimanale, in cui sarà possibile ritrovarsi per metterci in ascolto del Vangelo della 
Domenica, insieme ad altre famiglie e a tutti coloro che vorranno partecipare, lasciando 
spazio per condividere quanto risuonerà nel cuore di ognuno, per accompagnarci in 
questo tempo.  
Durante la settimana vi anticiperemo una scheda con brevi sottolineature che potranno 
aiutare la riflessione, e saranno anche disponibili sul sito www.pastoralefamigliacrema.it
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